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LA RETTRICE 
 

VISTO l’art. 16 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982 n. 162, che 
stabilisce che le università possano attivare corsi di perfezionamento di durata non superiore 
ad un anno anche a seguito di convenzioni […] oltre che con lo Stato, la regione e gli altri enti 
territoriali, con enti pubblici o con privati, utilizzando eventualmente strutture ausiliarie 
decentrate e mezzi radiotelevisivi; 

VISTO l’art. 6, comma 2, della Legge 19 novembre 1990, n. 341, che stabilisce che le università 
possano attivare, nei  limiti  delle risorse finanziarie disponibili nel proprio bilancio e con 
esclusione di qualsiasi onere aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato: a) corsi di 
preparazione agli esami di Stato  per  l'abilitazione all'esercizio delle professioni ed ai concorsi 
pubblici; b) corsi  di  educazione  ed  attività  culturali  e  formative esterne, ivi  compresi  
quelli  per l'aggiornamento  culturale  degli adulti, nonché quelli per la formazione 
permanente, ricorrente e per i lavoratori c) corsi di perfezionamento e aggiornamento 
professionale; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, 
n. 270, recante «Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica 
degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509», e in particolare l’art. 3, comma 9, nel quale si prevede 
che le università possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di Ateneo, corsi di 
perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al 
conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati 
i master universitari di primo e di secondo livello; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario», pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2011; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 29 luglio 2022, n. 930, recante 
«Disposizioni per consentire la contemporanea iscrizione a due corsi universitari»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 4 luglio 2024, n. 931, recante 
«Definizione criteri generali per il riconoscimento dei crediti formativi (CFU) extracurriculari 
– Attuazione art. 18 DL Pnrr quater»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 6 dicembre 2024, n. 1835, recante 
«Linee guida per l’offerta formativa a distanza», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.30 del 
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6 febbraio 2025; 

RICHIAMATO lo Statuto di Ateneo, di cui al DR 414 del 27/03/2026, prot. 79722, ed in 
particolare l’art. 4 comma 1 relativo all’autonomia normativa dell’Università, e l’art. 13 
comma 1 lettera b), che disciplina le modalità di approvazione dei regolamenti in materia di 
attività didattica e scientifica; 

RICHIAMATO il Regolamento didattico di Ateneo di cui al DR 541/2026, prot. 99642, e in 
particolare l’art. 3, Titoli di studio, l’art. 8, Master universitari di primo e di secondo livello e 
l’art. 9, Corsi di perfezionamento e di formazione permanente e continua; 

RICHIAMATO il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Master 
universitari, emanato con DR n. 167 del 22/02/2011, prot. n. 12875; 

RICHIAMATO il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di 
Perfezionamento post laurea e dei Corsi di Aggiornamento Professionale, emanato con DR n. 
166 del 22/02/2011, prot. n. 12872; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’istituzione e il funzionamento di International Summer and 
Winter Schools, emanato con DR n. 646/2018, prot. n. 95629;  

RICHIAMATO il DR n. 1669 del 11/12/2024, prot. 0316244 con cui è stato istituito un gruppo 
di lavoro con la finalità di avviare una fase istruttoria per la ricognizione dell’offerta formativa 
delle varie forme di post laurea, ad eccezione del dottorato, e valutazione delle prospettive 
di sviluppo anche al fine della revisione regolamentare; 

TENUTO CONTO del documento finale prodotto del gruppo di lavoro su citato; 

ATTESA la necessità di modificare il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei 
Corsi di Master universitari, il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di 
Perfezionamento post laurea e dei Corsi di Aggiornamento Professionale, e il Regolamento 
per l’istituzione e il funzionamento di International Summer and Winter Schools, in 
conformità alle risultanze del gruppo di lavoro di cui al DR n. 1669 del 11/12/2024, prot. 
0316244; 

VISTO il parere positivo espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 7 aprile 2026; 

PRESO ATTO del parere espresso del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 aprile 
2026 (delibera 217 del 29/04/2026, prot. 109592); 

PRESO ATTO del parere espresso dal Comitato Tecnico Amministrativo nella seduta del 30 
aprile 2026 (prot. 113495 del 05/05/2026); 

PRESO ATTO del parere espresso dalla Commissione Affari Generali e Normativi nella seduta 



  

Settore   
Master, post laurea e formazione permanente  

AREA 
SERVIZI ALLA DIDATTICA 

Largo Giovanni Brambilla, 3, 50134 Firenze 
settore.postlaurea@unifi.it 

P.IVA/Cod. Fis. 01279680480 
 

del 14 maggio 2026; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 19 maggio 2026 che ha approvato il testo del 
Regolamento (delibera 119 del 19/05/2026 prot. 126755) 

DECRETA 

Art. 1 

L’emanazione del Regolamento per la disciplina di master, corsi di perfezionamento, alta 
formazione e apprendimento permanente, nel testo di seguito riportato. 

Art. 2 

L’abrogazione dalla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all’articolo 1. dei seguenti 
Regolamenti previgenti: 

- Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Master universitari (emanato 
con Decreto Rettorale 22 febbraio 2011, n. 167, prot. n. 12875); 

- Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea 
e dei Corsi di Aggiornamento Professionale (emanato con Decreto Rettorale 22 febbraio 
2011, n. 166, prot. n. 12872); 

- Regolamento per l’istituzione e il funzionamento di International Summer and Winter 
Schools (emanato con Decreto Rettorale n. 646 Anno 2018 Prot. n. 95629). 

 

 

LA RETTRICE   

Prof.ssa Alessandra Petrucci 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DI MASTER, CORSI DI 
PERFEZIONAMENTO, ALTA FORMAZIONE E APPRENDIMENTO PERMANENTE 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI 

Articolo 1 
Oggetto 

1. Il presente regolamento, nel rispetto della normativa statale vigente, dello Statuto e del 
regolamento didattico di Ateneo, disciplina le procedure per l’attivazione e la gestione: 

a) dei corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, previsti 
dall’art. 3, comma 9, del decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 22 
ottobre 2004, n. 270.  
b) dei corsi di perfezionamento, previsti dall’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1982, n. 162, al termine dei quali è previsto il rilascio di un attestato; 
c) dei corsi per l'aggiornamento culturale e professionale previsti dall’art. 6, comma 2, della 
legge 19 novembre 1990, n. 341, al termine dei quali è previsto il rilascio di un attestato; 
d) dei corsi di alta formazione, anche intensivi, specialistici e di breve durata e caratterizzati da 
connotazione internazionale, nel seguito del testo Seasonal School, al termine dei quali è 
previsto il rilascio di un attestato.  
2. I corsi disciplinati dal presente regolamento rispondono a esigenze di perfezionamento 
scientifico-professionale, nonché di formazione permanente e ricorrente. I relativi titoli rilasciati 
non danno accesso a corsi collocati in cicli successivi di studio. 

3. L’Università degli Studi di Firenze può certificare crediti formativi universitari (nel seguito del 
testo, CFU) o altre forme di riconoscimento delle competenze acquisite nell’ambito dei corsi 
disciplinati nel presente regolamento. 

Articolo 2 
Caratteristiche dei corsi 

1. I master universitari sono corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione alla 
conclusione dei quali sono rilasciati rispettivamente i titoli di master di I livello e master di II 
livello. L’offerta didattica di master universitari risponde a esigenze formative adeguatamente 
riscontrate anche in relazione al possibile collocamento nel mondo del lavoro. A tale scopo la 
loro impostazione è ispirata ad esigenze di flessibilità e adeguamento periodico al mutamento 
delle condizioni del mercato del lavoro. I master possono essere istituiti in collaborazione con 
Università italiane o straniere o con altri enti pubblici o privati. La denominazione “master 
universitario” e “master dell’Università degli Studi di Firenze” si applica esclusivamente ai corsi 
organizzati ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II del presente regolamento.  



  

Settore   
Master, post laurea e formazione permanente  

AREA 
SERVIZI ALLA DIDATTICA 

Largo Giovanni Brambilla, 3, 50134 Firenze 
settore.postlaurea@unifi.it 

P.IVA/Cod. Fis. 01279680480 
 

2. I corsi di perfezionamento rispondono a esigenze culturali di approfondimento in determinati 
settori di studio ovvero di riqualificazione professionale e di educazione permanente e hanno 
l’obiettivo di fornire una specifica preparazione in ambiti tecnici, scientifici e professionali. I corsi 
di cui al presente comma possono altresì rilasciare crediti formativi professionali qualora sia 
stata prevista la specifica procedura di accreditamento. 

3. I corsi di aggiornamento culturale e professionale sono rivolti di norma a soggetti già inseriti 
nel mondo del lavoro, che hanno obiettivi di riqualificazione ovvero di miglioramento delle 
competenze in risposta a specifiche esigenze del mercato e della società. 

4. Le Seasonal School sono corsi di alta formazione di breve durata e di elevata qualità 
scientifica e didattica, finalizzati all’approfondimento in ambiti specifici, caratterizzati da una 
connotazione internazionale. 

Articolo 3 
Comitato tecnico-scientifico per la formazione post laurea e l’apprendimento permanente 

1. Al fine di assicurare la qualità dell’offerta formativa di cui al presente regolamento e di 
monitorarne la rispondenza alle esigenze espresse dai diversi portatori di interesse, anche nel 
corso del tempo, è istituito un Comitato tecnico-scientifico per la formazione post laurea e 
l’apprendimento permanente, d’ora in avanti denominato Comitato tecnico-scientifico, con il 
compito di: 

a) valutare le proposte di istituzione dei corsi esprimendo un parere motivato sul progetto 
formativo anche in relazione ai bisogni formativi espressi dai diversi portatori di interesse;  

b) esprimere proposte in merito all’istituzione dei corsi a fronte  di specifiche esigenze 
formative avanzate da enti, imprese, ordini professionali; 

c) condurre istruttorie in relazione all’entità dei contributi richiesti ai partecipanti per 
l’accesso ai corsi, sulla base di analisi di mercato svolte anche con il supporto di enti terzi;  

d) monitorare l’andamento dei corsi e promuovere le iniziative finalizzate al miglioramento 
della qualità degli stessi. 

2. Il Comitato tecnico-scientifico è composto da: 

a) il presidente della Commissione Didattica di Ateneo; 
b) due rappresentanti dei professori e ricercatori. 

 
3. I componenti di cui al comma 2 lettera b) sono proposti dalla Commissione Didattica di 

Ateneo e nominati dal Rettore. 
4. Al Comitato tecnico-scientifico partecipano fino a due unità di personale tecnico-

amministrativo scelte tra i responsabili dei settori competenti dai Dirigenti delle Aree 
interessate, per il supporto amministrativo. 

5. In relazione a istruttorie relative ad ambiti specifici o a particolari finalità, il Comitato 
tecnico-scientifico può avvalersi della collaborazione di docenti esperti nella materia, 
personale TA o rappresentanti di enti esterni appartenenti ai settori di interesse specifico.  
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6. La Commissione Didattica si avvale dell’operato del Comitato per monitorare i risultati 
dell’offerta complessiva di corsi di cui al presente regolamento e riferirne annualmente agli 
Organi Accademici. 

Articolo 4 
Aspetti finanziari  

1. La copertura finanziaria delle spese necessarie per l’attivazione dei corsi di cui al presente 
regolamento è assicurata:  

a) dai contributi di iscrizione dei partecipanti;  

b) da eventuali contributi da parte di enti e soggetti esterni o fondi derivanti da bandi 
competitivi.  

2. I contributi di cui al comma 1, lettera a) sono determinati nella proposta di attivazione sulla 
base delle caratteristiche specifiche dell’offerta formativa, in relazione al numero di ore di 
didattica erogate e delle risultanze dell’analisi del mercato di riferimento, tenuto conto del 
profilo dell’utenza potenziale individuata, al fine di assicurare la sostenibilità economico-
finanziaria. 

3. Qualora sussistano motivate ragioni, Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, in deroga 
a quanto previsto nel comma 1 e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili nel proprio 
bilancio, l’istituzione dei corsi di cui all’art. 1, comma 1, lettere b), c) e d) a titolo gratuito. 

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, può essere prevista una riserva di posti per soggetti 
identificati nella proposta di attivazione, fermo restando il rispetto dei principi di non 
discriminazione, per i quali non è richiesta la quota di iscrizione o è attribuita una quota di 
iscrizione agevolata. Possono essere previste quote agevolate in favore di giovani iscritti entro 
una determinata soglia di età, purché in possesso di diploma di laurea. 

5. I contributi di cui al comma 1 sono trasferiti all’unità amministrativa sede del corso per le 
esigenze di funzionamento del medesimo, al netto: 

a) della quota a favore del bilancio dell’Ateneo per la copertura delle spese, che in ogni caso 
non può essere inferiore al 20% del totale dei proventi. 

b) di altri eventuali oneri o spese fisse. 

6. La misura del compenso per i docenti dei corsi è deliberata dalla struttura didattica 
competente, tenuto conto delle attività didattiche svolte, dei crediti attribuiti al relativo corso 
e degli altri criteri eventualmente stabiliti, nel rispetto della normativa nazionale e dell’Ateneo 
vigente in materia e nei limiti delle risorse disponibili. L’eventuale compenso per professori o 
ricercatori afferenti all’Università degli Studi di Firenze può essere attributo solo per la quota di 
ore eccedenti il carico didattico obbligatorio. 

7. Ai docenti esterni all’Università degli Studi di Firenze o a quelli afferenti ad altri atenei 
possono essere liquidati rimborsi relativi alle spese documentate ed eventuali ulteriori 
compensi nel rispetto della normativa vigente e nel limite delle risorse disponibili.  
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8. Al termine di ciascuna edizione del corso, gli organi dei corsi redigono una relazione e un 
rendiconto finanziario, da allegare all’eventuale richiesta di nuova attivazione del corso. 

Articolo 5 
Qualità dei percorsi formativi 

1. Allo scopo di verificare la qualità dei percorsi formativi attivati ai sensi del presente 
regolamento, nonché il gradimento da parte degli studenti, la struttura individuata quale sede 
del corso e l’Ateneo attivano adeguati sistemi di valutazione in itinere e finale della qualità della 
didattica, nonché degli sbocchi occupazionali. 

Articolo 6 
Aspetti organizzativi  

1. I corsi di cui al presente regolamento sono proposti da uno o più Dipartimenti.  

2. L’organizzazione didattica dei corsi è demandata al Dipartimento proponente o, nel caso di 
proposta proveniente da più Dipartimenti, da quello individuato come capofila, che ne è sede 
amministrativa e didattica e che a tale fine gestisce il budget derivante dalle quote di iscrizione 
e dagli ulteriori contributi, se previsti.  

3. Gli insegnamenti e le attività formative possono essere svolti in tutto o in parte in lingua 
straniera. 

4. L’organizzazione dei percorsi didattici e il calendario delle verifiche di profitto tengono conto 
delle caratteristiche dell’utenza dei corsi. È possibile prevedere moduli didattici e/o di esami 
concentrati in periodi circoscritti. 

5. I corsi possono prevedere modalità erogative a distanza.  

6. I corsi di cui al presente regolamento possono essere organizzati in collaborazione con enti e 
soggetti pubblici e privati, previa stipula di apposita convenzione. 

7. Le proposte deliberate ai sensi del presente regolamento sono trasmesse all’area 
amministrativa competente per la pubblicazione sul portale di Ateneo e per la gestione 
dell’offerta formativa e delle carriere degli studenti. 

8. L’attività di promozione, supporto tecnico-amministrativo e organizzazione può essere 
affidata, in tutto o in parte, a enti partecipati dall'Ateneo o ad altri soggetti accreditati in ambito 
didattico, scientifico e di ricerca, sulla base di specifici accordi. 

9. Ulteriori aspetti organizzativi relativi ai corsi di cui al presente regolamento sono definiti dalle 
linee guida di cui all’articolo 29. 

Articolo 7 
Microcredenziali 

1. Per i moduli di insegnamento dei master, per i corsi di perfezionamento post laurea e 
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aggiornamento professionale e per le Seasonal School che rispettino requisiti di trasparenza, 
portabilità e assicurazione della qualità, può essere previsto il rilascio di microcredenziali, 
ovvero attestazioni digitali dei risultati dell’apprendimento e delle competenze acquisite sulla 
base di quanto previsto dalla normativa vigente.  

Articolo 8 
Condizione di partecipazione per studenti e dipendenti dell’Università degli Studi di Firenze 

1. Le proposte di attivazione dei corsi di cui al presente regolamento possono prevedere 
l’iscrizione, in soprannumero e a titolo gratuito, di studenti iscritti a corsi di laurea e laurea 
magistrale dell’Università degli Studi di Firenze e del personale tecnico-amministrativo in 
servizio presso l’Ateneo, in possesso dei requisiti di accesso richiesti per l’iscrizione al corso, nei 
limiti quantitativi definiti dalle linee guida di cui all’articolo 29.  

TITOLO II  
MASTER UNIVERSITARI 

Articolo 9 
Titoli di accesso 

1. Per l’accesso ai master di primo e di secondo livello sono richieste, rispettivamente, la laurea 
e la laurea magistrale, o titolo equipollente. Può essere consentita l’iscrizione con riserva ai 
laureandi che debbano sostenere la sola prova finale, purché conseguano il titolo entro il giorno 
antecedente l’avvio delle attività didattiche. Con riferimento all’ammissione di soggetti in 
possesso di titolo conseguito presso Università straniere trova applicazione la normativa 
vigente. Nella proposta istitutiva possono essere previsti requisiti curriculari per l’ammissione. 

Articolo 10 
Struttura dei corsi 

1. I corsi per il conseguimento del master universitario sono comprensivi dell’attività didattica 
erogata dai docenti e di altri tipi di attività formative. In particolare, in ragione del carattere 
professionalizzante dei corsi, può essere previsto un periodo di tirocinio, funzionale, per durata 
e modalità di svolgimento, al raggiungimento degli obiettivi formativi dichiarati. All’insieme 
delle attività suddette, integrate dall’impegno riservato allo studio e alla preparazione 
individuale, corrisponde l’acquisizione da parte degli iscritti di almeno sessanta CFU comprensivi 
di quelli attribuiti alla prova finale, distribuiti nell’arco di non meno di nove mesi.  

2. Qualora per conseguire il master universitario lo studente debba acquisire più di settanta 
CFU, il corso deve essere articolato su due o più anni accademici.  

3. La frequenza da parte degli iscritti alle varie attività del corso è obbligatoria per una 
percentuale definita dal Collegio didattico di cui all’articolo 17 in riferimento alle diverse 
tipologie di attività.  
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Articolo 11 
Studenti dei corsi master e riconoscimento crediti 

1. I soggetti ammessi a frequentare i master, in possesso dei requisiti di accesso stabiliti per 
ciascun corso e a fronte del pagamento del contributo di iscrizione e delle imposte previste, 
sono iscritti presso l’Università degli Studi di Firenze in qualità di studenti. Ad essi si applicano i 
regolamenti di Ateneo in materia di studenti. 

2. Per la contemporanea iscrizione a un master universitario e ad altro corso di studio 
dell’Università degli Studi di Firenze o di altro ateneo, trova applicazione la normativa vigente.   

3. Possono essere riconosciuti come crediti acquisiti ai fini del completamento del corso, con 
corrispondente riduzione del carico formativo dovuto, le attività eventualmente svolte in altre 
tipologie di corsi organizzati dall’Università degli Studi di Firenze o da altre università italiane e 
straniere o altri enti di formazione e per le quali esista idonea attestazione. La valutazione delle 
istanze di riconoscimento compete al Collegio didattico di cui all’art. 17.  

4. Lo studente che, trascorso il termine ultimo fissato dal Collegio didattico per la prova finale, 
non abbia conseguito il titolo, decade dalla possibilità di conseguirlo. Allo studente medesimo è 
garantita la certificazione dei crediti acquisiti, nella misura in cui i relativi esami siano stati 
regolarmente sostenuti.  

5. Entro i tre anni accademici successivi, i crediti di cui al comma 4 possono essere riconosciuti, 
parzialmente o integralmente, presso lo stesso corso, qualora questo sia nuovamente attivato. 
Resta fermo che lo studente decaduto è tenuto a iscriversi al corso secondo le procedure 
previste dal relativo bando di ammissione. 

6. Il riconoscimento dei crediti ai fini della prosecuzione degli studi nell’ambito del master, di 
cui al comma 5, compete al Collegio didattico che, ove i fondi a disposizione del master lo 
consentano, può deliberare una proporzionale riduzione della quota di iscrizione a carico dello 
studente.  

Articolo 12  
Esami di profitto e prova finale 

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 11, comma 3, il conseguimento dei CFU 
corrispondenti alle varie attività formative previste nel corso di master è subordinato al 
superamento di esami o ad altre forme di verifica delle competenze, con votazione espressa in 
trentesimi, o votazioni equivalenti nel caso di master internazionali, ed eventuale menzione di 
lode, ovvero con giudizio di idoneità. 

2. Il conseguimento del master è subordinato al superamento di una prova finale, le cui modalità 
di svolgimento sono disciplinate dal regolamento didattico del corso, con votazione espressa in 
centodecimi ed eventuale menzione di lode o votazioni equipollenti nel caso di master 
internazionali. 

3. Il Direttore del master, di cui all’articolo 17, in relazione alle diverse tipologie di attività 



  

Settore   
Master, post laurea e formazione permanente  

AREA 
SERVIZI ALLA DIDATTICA 

Largo Giovanni Brambilla, 3, 50134 Firenze 
settore.postlaurea@unifi.it 

P.IVA/Cod. Fis. 01279680480 
 

formativa, stabilisce le modalità di verifica del profitto e nomina le relative commissioni 
d’esame, formate ciascuna da almeno due docenti del master. 

4. Il Direttore del master nomina altresì la commissione per la prova finale. La commissione è 
composta:  

a) per i master di primo livello da almeno tre docenti del corso, di cui due scelti fra professori e 
ricercatori dell’Ateneo;  

b) per i master di secondo livello da almeno cinque docenti del corso, di cui tre scelti fra 
professori e ricercatori dell’Ateneo. 

5. Gli esami di profitto e la prova finale si svolgono nel rispetto del regolamento didattico del 
corso.  

Articolo 13 
Rilascio del diploma 

1. Agli studenti che hanno conseguito tutti i crediti previsti dal percorso e sostenuto la prova 
finale è rilasciato il diploma di master universitario a firma del Rettore. 

2. Agli iscritti ai singoli moduli è rilasciata idonea certificazione delle competenze acquisite con 
l’indicazione del numero dei CFU e dei relativi settori scientifico-disciplinari.  

Articolo 14 
Istituzione dei master 

1. Il Dipartimento proponente o, nel caso di proposta congiunta di più Dipartimenti, quello 
individuato quale capofila, trasmette al Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 3, entro i 
termini stabiliti dalle linee guida di cui all’articolo 29, la proposta di istituzione del master. Il 
Comitato tecnico-scientifico esprime un parere motivato sulla proposta nei termini fissati dalle 
linee guida di cui all’articolo 29; successivamente, il Dipartimento delibera la proposta di 
istituzione, integrata dal parere espresso dal Comitato tecnico-scientifico. 

2. La proposta di istituzione del master deve contenere:  

a) una relazione illustrativa del profilo pratico-professionale del percorso che includa un’analisi 
del fabbisogno formativo previa consultazione dei portatori di interesse; 

b) gli obiettivi formativi specifici del percorso, le metodologie didattiche e le modalità erogative 
adottate; 

c) il numero massimo degli studenti ammissibili al master individuato in relazione alla 
sostenibilità in termini di risorse e di strutture e delle esigenze di qualità della didattica; 

d) il parere del Comitato tecnico-scientifico; 

e) ogni altro elemento previsto dalle linee guida di cui all’articolo 29. 

3. Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle rispettive 
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competenze, deliberano l’istituzione tenendo conto del parere espresso dal Comitato tecnico-
scientifico, nonché dei seguenti criteri:  

a) adeguata e coerente articolazione degli insegnamenti e dei relativi settori scientifico-
disciplinari in relazione al progetto formativo;  

b) chiarezza e plausibilità del profilo pratico-professionale del percorso formativo;  

c) evidenza del fabbisogno formativo in relazione agli obiettivi del percorso; 

d) sostenibilità del percorso in termini di risorse economiche, infrastrutturali, di docenza e di 
servizi di supporto. 

4. I master sono istituiti con decreto del Rettore, a cui è allegato il regolamento didattico del 
master di cui all’articolo 16. 

Articolo 15 
Attivazione di master per edizioni successive alla prima 

1. Con riferimento ai master già istituiti per i quali si chiede l’attivazione per edizioni successive 
alla prima, la proposta è inviata dal Dipartimento capofila al Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’articolo 3, corredata da una relazione relativa ai risultati ottenuti, anche in termini di 
consistenza numerica dei diplomati e di soddisfazione espressa dagli stessi in merito alla 
formazione ricevuta. La proposta deve evidenziare e motivare adeguatamente le eventuali 
modifiche del progetto formativo originale. 

2. Il Comitato tecnico-scientifico esamina la proposta tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) numerosità degli iscritti delle precedenti edizioni; 

b) collocazione nel mercato del lavoro, sulla base dei dati disponibili; 

c) opinioni degli studenti partecipanti alle precedenti edizioni; 

d) relazione relativa all’attività svolta e ai risultati conseguiti, comprensiva di rendiconto 
finanziario dell’ultima edizione svolta, allegata alla proposta di attivazione. 

3. Il Comitato esprime parere motivato in merito all’attivazione del master. In caso di parere 
favorevole, l’attivazione del master è disposta con delibera del Dipartimento e pubblicata sul 
portale web dell’Ateneo. 

4. Qualora la proposta di cui al comma 1 presenti modifiche sostanziali rispetto al progetto 
formativo originale, secondo i parametri indicati nelle linee guida di cui all’articolo 29 e sulla 
base del parere espresso in merito dal Comitato tecnico-scientifico, la proposta di attivazione è 
sottoposta all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, secondo 
quanto previsto all’articolo 14. 

5. È motivo di preclusione all’attivazione del corso il mancato raggiungimento del numero 
minimo di iscritti per due anni accademici consecutivi.  
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Articolo 16 
Regolamento didattico del master 

1. Il regolamento didattico del master contiene:  

a) gli obiettivi formativi generali del percorso e le modalità di accertamento delle 
competenze acquisite; 

b) l’indicazione delle attività formative previste con eventuale previsione dei moduli fruibili 
singolarmente, nonché dei relativi settori scientifico-disciplinari; 

c) l’indicazione delle modalità erogative e delle metodologie didattiche adottate; 
d) il numero di crediti attribuito a ciascuna attività formativa e alla prova finale; 
e) le modalità e i tempi di verifica del profitto; 
f) le modalità di svolgimento della prova finale. 

Articolo 17 
Organi del master 

1. Per ogni corso di master è costituito un Collegio didattico, composto da cinque o sette 
membri. Almeno tre membri del Collegio, nel caso in cui esso sia composto da cinque membri, 
ovvero almeno quattro membri del medesimo, nel caso in cui esso sia composto da sette 
membri, sono scelti fra professori e ricercatori dell’Università degli Studi di Firenze, tenendo 
conto, ove possibile, di un adeguato equilibrio di genere. La durata del contratto dei ricercatori 
a tempo determinato deve essere almeno pari a quella del master. Possono far parte del 
Collegio componenti provenienti da altri atenei ovvero rappresentanti di enti che partecipano 
alla progettazione del corso.  

2. Il Direttore del master è individuato fra i professori e ricercatori dell’Università degli Studi di 
Firenze facenti parte del Collegio didattico.  

3. Al Direttore e ai membri del Collegio incardinati presso l’Università degli Studi di Firenze 
debbono essere attribuiti compiti didattici nel corso. 

4. Al Direttore e al Collegio didattico spettano le funzioni relative alla programmazione e la 
organizzazione dell’attività didattica relativa al corso, nonché il monitoraggio in itinere e finale 
del progetto formativo.  

5. Il Direttore e i membri del Collegio didattico sono nominati con delibera del Consiglio di 
Dipartimento sede amministrativa e didattica del corso, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
presente regolamento. 

Articolo 18 
Docenti del master 

1. Annualmente, in tempo utile per la pubblicazione dell’offerta formativa relativa ai master, i 
Consigli dei Dipartimenti interessati deliberano il piano annuale delle attività didattiche. I 
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compiti didattici nei master sono attribuiti dai Dipartimenti proponenti nell’ambito della 
programmazione didattica annuale. 

2. Per gli insegnamenti non coperti da docenti del Dipartimento o dai Dipartimenti proponenti 
trova applicazione la normativa vigente. 

3. Il totale delle attività didattiche svolte dai docenti non afferenti all’Università degli Studi di 
Firenze non può superare il limite del 49% del totale dei crediti formativi attribuiti agli 
insegnamenti. Tale previsione può essere derogata in caso di master attivati congiuntamente 
con altri atenei o enti esterni, di cui all’articolo 19. 

Articolo 19 
Master congiunti 

1. Sulla base di apposite convenzioni possono essere proposti corsi di master anche 
congiuntamente con altri atenei italiani o stranieri, ovvero con enti esterni pubblici o privati.  

2. Nel caso di oggettive peculiarità e a fronte di adeguata motivazione i master congiunti, 
nazionali o internazionali, possono essere istituiti anche in deroga al presente regolamento, 
fermi restando i suoi principi generali. Le deroghe, adeguatamente motivate, debbono essere 
individuate nella proposta di istituzione.  

TITOLO III 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO E CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  

Articolo 20 
Titoli di accesso 

Ai corsi di perfezionamento possono essere ammessi coloro che siano in possesso di un diploma 
universitario di durata triennale, un diploma di laurea, un diploma di laurea magistrale e titoli 
equiparati. Soggetti non in possesso di diploma di laurea possono essere ammessi in qualità di 
uditori, se previsto nella delibera di attivazione. 

2. Ai soggetti di cui al comma 1, secondo periodo, non sono rilasciate le certificazioni di cui 
all’articolo 24. Ad essi possono essere rilasciate attestazioni della frequenza. 

3. Per l’accesso ai corsi di aggiornamento professionale non è richiesto il possesso di un titolo 
di studio universitario.  

Articolo 21 
Struttura dei corsi di perfezionamento e aggiornamento 

1. I corsi di cui al presente titolo, di durata non superiore a un anno, possono prevedere fino a 
un massimo di 300 ore di didattica erogata dai docenti, eventualmente anche suddivise in più 
moduli. 
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2. Ove si preveda il rilascio di CFU, è inclusa una prova finale di verifica delle competenze 
acquisite.  

3. Il numero di CFU è definito in coerenza con gli obiettivi formativi e in relazione al numero di 
ore di didattica previste, fermo restando che a ciascun CFU corrispondono convenzionalmente 
25 ore di impegno complessivo per studente, secondo quanto disposto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 

4. I corsi di aggiornamento professionale possono erogare fino a un massimo di 20 CFU. I corsi 
di perfezionamento possono erogare fino a un massimo di 30 CFU. 

Articolo 22 
Istituzione di corsi con rilascio di CFU 

1. Nel caso di prima istituzione di corsi di cui al presente Titolo, per i quali sia prevista 
l’erogazione di CFU, le proposte sono avanzate dalle strutture di cui all’articolo 6, commi 1 e 2, 
sottoposte al parere del Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 3, e deliberate dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, secondo le rispettive competenze.  

2. La proposta di istituzione, corredata dal parere del Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’articolo 3, è approvata dal Consiglio del Dipartimento. 

3. I corsi di perfezionamento e i corsi di aggiornamento professionale sono attivati a condizione 
che:  

a) sia prioritariamente assicurata la sostenibilità dei corsi di studio di primo, secondo e terzo 
ciclo;  

b) le spese per l’organizzazione dei corsi non gravino sul bilancio d’Ateneo.  

4. La proposta di attivazione del corso di perfezionamento o aggiornamento professionale 
contiene: 

a) il titolo e gli obiettivi formativi del corso, con riferimento ai fabbisogni formativi individuati; 

b) le tematiche oggetto del corso;  

c) il nominativo del Direttore del corso, che dovrà essere affidatario di attività formativa 
all’interno del corso stesso, nonché i nominativi degli altri docenti se già designati;  

d) il periodo di erogazione e le modalità di svolgimento delle attività formative;  

e) ogni altro elemento previsto dalle linee guida di cui all’articolo 29. 

5. Dopo le deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, ciascuno per 
gli aspetti di propria competenza, i corsi sono istituiti con Decreto del Rettore. 

Articolo 23 
Istituzione di corsi che non rilasciano CFU e attivazione di corsi per edizioni successive alla 
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prima 

1. Nel caso in cui non sia previsto il rilascio di CFU, e nel caso di edizioni di corsi successive alla 
prima, le proposte di attivazione dei corsi di cui al presente Titolo sono redatte sulla base di uno 
schema tipo approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, per le 
rispettive competenze, e sono approvate con delibera del Consiglio del Dipartimento 
proponente previo parere positivo del Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 3. 
2. Nel caso in cui la proposta si discosti in tutto o in parte dallo schema tipo previsto, ovvero 
quando la stessa presenti modifiche sostanziali rispetto al progetto formativo proposto in fase 
di prima istituzione, trova applicazione la procedura di approvazione di cui all’articolo 22. 

Articolo 24 
Certificazioni 

1. Per i corsi di cui al presente titolo, la relativa certificazione è rilasciata dall’Ateneo e contiene:  

a) il titolo del corso; 

b) il numero di ore di didattica erogata; 

c) il numero di CFU acquisiti, qualora previsti. 

2. Nel caso in cui sia previsto il rilascio di crediti formativi professionali la relativa certificazione 
è rilasciata ai sensi della normativa vigente.  

TITOLO IV 
SEASONAL SCHOOL 

Articolo 25 
Accesso e struttura dei percorsi 

1. Alle Seasonal School si accede a fronte di specifici requisiti previsti in fase di attivazione.  

2. Le attività didattiche possono essere costituite da lezioni, seminari, laboratori, finalizzati 
all’approfondimento in ambiti specifici.  

3. Le Seasonal School sono promosse dai Dipartimenti dell’Ateneo.  

Articolo 26 
Istituzione e attivazione dei percorsi 

1. Fermo restando quanto previsto nel comma 3 del presente articolo, con riferimento alla 
procedura di istituzione delle attività formative di cui al presente Titolo per le quali sia prevista 
l’erogazione di CFU, trova applicazione l’articolo 22 del presente regolamento. 
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2. Fermo restando quanto previsto nel comma 3, con riferimento alla procedura di attivazione 
delle attività formative di cui al presente Titolo per le quali non sia prevista l’erogazione di CFU 
trova applicazione l’articolo 23 del presente regolamento. 

3. Oltre a quanto previsto negli articoli 22 e 23 del presente regolamento, le proposte di 
istituzione e attivazione di Seasonal School debbono contenere: 

a) i nominativi dei docenti del corso, ivi compresi quelli di atenei o enti esteri; 

b) le conoscenze linguistiche necessarie ai fini della partecipazione; 

c) le modalità di svolgimento delle attività didattiche, comprensive dell’indicazione della lingua 
di insegnamento, delle modalità di valutazione della didattica e della prova finale; 

d) l’indicazione delle istituzioni accademiche o di altri enti italiani o stranieri che partecipano 
all’organizzazione del corso, di cui all’articolo 6, comma 6.  

TITOLO V 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 27 
Norme transitorie 

1. L’Ateneo assicura la conclusione dei corsi e il rilascio delle relative certificazioni agli studenti 
già iscritti precedentemente alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

2. Le disposizioni dei regolamenti previgenti di cui all’articolo 28 si applicano ai corsi già attivati 
per l’a.a. 2025/2026. Per l’attivazione di corsi già istituiti negli a.a. precedenti, si applicano le 
norme del presente regolamento a partire dall’a.a. 2026/27. 

Articolo 28 
Abrogazione regolamenti previgenti 

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce i seguenti regolamenti di Ateneo: 

a) Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Master universitari, emanato 
con decreto rettorale 22 febbraio 2011, n. 167; 

b) Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di perfezionamento post laurea 
e dei Corsi di aggiornamento professionale, emanato con decreto rettorale 22 febbraio 2011, n. 
166; 

c) Regolamento per l’istituzione e il funzionamento di International Seasonal Schools, emanato 
con decreto rettorale 11 giugno 2018, n. 646. 
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Articolo 29 
Linee guida  

1. Il Senato Accademico, previo parere del Consiglio di Amministrazione, delibera le linee guida 
relative all’attivazione e gestione dei corsi di cui al presente regolamento. 

Articolo 30 
Entrata in vigore  

1. A norma dell’articolo 51 dello Statuto dell’Ateneo, il presente regolamento è pubblicato 
sull’Albo ufficiale di Ateneo ed entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione. 
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